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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2215 
POR Puglia FESR-FSE 2014–2020-Az 3.8“Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza 
innovativa”-Patto per la Puglia FSC 2014-20-Variazione al bilancio di previsione 2018-20 ai sensi del DLgs 
n 118/11 e s.m.i-Rettifica della DGR n.2048 del 15.11.18 “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”-Ulteriore 
copertura finanziaria DGR 1997 del 06.11.18 -“Fondo Finanziamento del rischio 2014-2020” 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e l’Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Responsabili di sub-azione del P.O.R. Puglia FESR-
FSE 2014-2020 e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in qualità di 
responsabile dell’Azione 3.8 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 e dell’Azione del Patto per la Puglia FSC 
2014-2020 “Sviluppo e Competitività delle imprese e dei Sistemi Produttivi”, confermata dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con l’Autorità di 
Gestione del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, riferiscono quanto segue: 

Visti: 
− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the 
shelf”; 

− il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

− il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

− la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la 
decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo 
Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 

− la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i 
livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 
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− Legge 30 aprile 1999, n. 130 relativa alle operazioni di cartolarizzazione, modificata dal D.L. 50/2017; 
− il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale; 
− il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di 

importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, 
n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”; 

− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno 
ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato dal 
Regolamento regionale del 16 ottobre 2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 
17 giugno 2014 e s.m.i.; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale del 01 agosto 2014, n. 1732 “Strategia regionale per la 
Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda 
Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16 settembre 2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key 
Enabling Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della 
Regione Puglia); 

− la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo 
Regionale Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20 agosto 
2014; 

− la Deliberazione della Giunta regionale n. 1735 del 06 ottobre 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia n. 137 del 21 ottobre 2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via 
definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione 
Comunitaria C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento 
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

− la Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 118 del 13 ottobre 2017, con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo 
Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione 
di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 

− la DGR n. 2029 del 15.11.2018, con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la decisione di esecuzione C 
(2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 
2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 

− la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e 
coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle 
risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014; 

− il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, per l’Attuazione degli interventi prioritari 
e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio, sottoscritto in data 10 settembre 
2016 tra il Presidente della Regione Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Visti altresì: 
− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 

− la L.R. n. 67 del 29 dicembre 2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); 

− la L.R. n. 68 del 29 dicembre 2017 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020”; 

https://ss.mm.ii
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− la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
Tecnico di Accompagnamento; 

− la Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per 
la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di 
previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. 
Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore 
delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 

− la succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individuati dal Patto, l’intervento “Sviluppo e 
competitività delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale era prevista una dotazione iniziale di € 
193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-
2020, la cui dotazione residua è affidata alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione 
Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi; 

Considerato che: 
− nell’ambito del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, l’Asse prioritario III: “Competitività delle piccole e medie 

imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno 
dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di 
nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata 
anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi l’obiettivo di sostenere l’accesso 
delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica, a causa del credit crunch, dal punto 
di vista dell’accesso al credito; 

− all’Interno dell’Asse prioritario III è individuata, in particolare, l’Azione 3.8: “Interventi di miglioramento 
dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, che persegue l’obiettivo di agevolare l’accesso al credito 
delle PMI; 

− con D.G.R. n. 1361 del 24 luglio 2018 la Giunta regionale ha emanato le Linee di indirizzo per la 
costituzione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi per le piccole e medie imprese della 
Regione Puglia ed approvato lo schema di protocollo d’intesa con Cassa Depositi e Prestiti”; 

− il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni 
della valutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo 
S.p.A. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma: 
� dell’Equity e dei Monibond è stata pubblicata in forma integrale sul portale regionale 

all’indirizzo:http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+dell%E2 
%80%99Equity+e+dei+Minibond/fc254c11-42d4-4130-ba22-bab731050fff?version=1.0; 

� delle garanzie dirette e di portafoglio è stata pubblicata in forma integrale sul portale regionale 
all’indirizzo:http://por.regione.Puglia.lt/documents/7235713/O/VEXA+nella+forma+delle+garanzie 
+dirette+e+di+portafoglio/a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 

− circa il Fondo Minibond, l’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 6602 del 12.11.2018 acquisita 
agli atti della Sezione Competitività con prot. AOO_158 - 0010431 del 12.11.2018, ha verificato il 
possesso, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 
2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di 
quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera 
(cfr. altresì valutazione specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo S.p.A. prot. 10238/U del 31.10.2018 
- agli atti della Sezione Competitività con prot. AOO_158 - 10065 del 31.10.2018 - riscontrata con nota 
Competitività prot. AOO_158 - 0010434 del 12.11.2018); 

− circa il Fondo Finanziamento del Rischio, l’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 0006371 del 
02.11.2018 ha verificato il possesso, in capo a Puglia Sviluppo SpA, dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 
e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di 
quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera 
(cfr. altresì valutazione specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 - agli 
atti della Sezione Competitività con prot. AOO_158 - 0010064 del 31.10.2018 - riscontrata con nota 
Competitività prot. AOO_158 -0010099 del 05.11.2018); 
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− con la Deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la Puglia e 
dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di previsione 
annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 
118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore delle 
Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 

− la succitata D.G.R. prevede, tra gli interventi individuati dal Patto, l’intervento “Sviluppo e competitività 
delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale è prevista una dotazione iniziale € 193.397.669,00, 
rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse FSC 2014-2020, la cui 
dotazione residua è affidata alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione Competitività 
e Ricerca dei sistemi produttivi; 

Considerato inoltre che: 
− con D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 la Giunta regionale ha: 

� apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
a) del D. Lgs. 118/11 e smi; 

� disciplinato le modalità di concessione dei contributi del Fondo Minibond Puglia 2014-2020, 
destinando allo stesso la dotazione finanziaria di € 41.000.000,00 a valere sul P.O.R. Puglia FESR-FSE 
2014/2020, Azione 3.8; 

� ha preso atto dello schema di Accordo di finanziamento -che prevede la costituzione del “Fondo 
Minibond Puglia 2014-2020”, i parametri di riferimento per le caratteristiche dei bond nonché i requisiti 
dei beneficiari ed è caratterizzato da interventi sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione di un 
Portafoglio di Minibond composto da: a) una garanzia di Portafoglio di Minibond, b) una dotazione 
finanziaria con condivisione del rischio conferita agli Investitori istituzionali per la sottoscrizione del 
Portafoglio di Minibond cartolarizzato. Le sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertura 
parziale delle spese di strutturazione e organizzazione dell’operazione di cartolarizzazione saranno 
oggetto di successivo Accordo- e relativi allegati (Allegato A, Allegato B, Allegato C, Allegato D); 

� dato mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed 
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo 
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
successivi; 

� dato mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

� individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti 
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e 
pubblicazione degli Avvisi nonché le loro modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in 
contrasto con le linee di indirizzo espresse nella succitata D.G.R. 

− con D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018 la Giunta Regionale ha: 
� apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento 

e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
a) del D. Lgs. 118/11 e smi; 

� disciplinato le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per 
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 65.000.000,00 alla 
costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 

� preso atto dello schema di accordo di finanziamento del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
2020” - finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito 
con eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento- e relativi allegati 
(Allegato A, Allegato B, Allegato C, Allegato D) e ha stanziato a copertura dello stesso l’importo di € 
65.000.000,00 a valere su risorse PO FESR 2014-2020 Azione 3.8, FSC 2014-2020 PATTO PER PUGLIA 
e rientri  generati dagli strumenti finanziari del PO FESR 2007-2013; 
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� dato mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed 
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo 
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
successivi; 

� dato mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

� individuato Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti 
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e 
pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in 
contrasto con le linee di indirizzo espresse nella succitata D.G.R.; 

− Con AD n. 2234 del 9.11.2018 la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ha adottato 
l’atto di recupero somme dalla Società Puglia Sviluppo Spa e contestuale accertamento delle Entrate 
e assunzione dell’obbligazione Giuridicamente Vincolante (impegno di spesa) per l’importo di € 
65.000.000,00. 

Ritenuto che: 
− il Fondo Minibond Puglia 2014-2020 e il Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020 sono strumenti 

di nuova istituzione; 
− poiché per le procedure già in essere a valere sull’Azione 3.8 del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 

(strumenti finanziari nella forma di garanzie, prestiti, etc.) la copertura finanziaria è stata assicurata con 
i soli capitoli di cofinanziamento comunitario e statale, si rende necessario stanziare ulteriori risorse del 
bilancio autonomo per assicurare la corrispondente quota di cofinanziamento regionale nel rispetto 
delle percentuali compartecipazione (50% UE - 35% Stato -15% Regione); 

− sono necessarie ulteriori risorse a copertura delle iniziative a valere sull’Azione, pertanto si ritiene utile 
all’uopo integrare la copertura finanziaria del nuovo strumento “Fondo Finanziamento del Rischio 
2014-2020” assicurandone il finanziamento per ulteriori € 20.000.000,00 nell’ambito del POR Puglia 
2014-2020 a valere sul cofinanziamento regionale; 

− è altresì necessario, procedere alla rettifica della copertura finanziaria della D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 
apportando la variazione al bilancio di previsione 2018-2020 sui capitoli 4032420 e 1405013 del FSC 
2014-2020 “Patto per la Puglia” per € 41.000.000,00. 

− l’Intera procedura di cui al Fondo Minibond Puglia e al Fondo Finanziamento del Rischio è coerente 
con il P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 ed in particolare con l’Azione 3.8 “Interventi di miglioramento 
dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, obiettivo specifico 3f) “Migliorare l’accesso al credito, il 
finanziamento delle imprese e la gestione del rischio”, rispettivamente azioni AdP 3.6.3 e AdP 3.6.1; 

Tanto premesso si propone alla Giunta regionale: 
1. di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento 

e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
provvedimento; 

2. di rettificare la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 limitatamente alla fonte di finanziamento del “Fondo 
Minibond Puglia 2014-2020”; 

3. di integrare la dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. n. 1997 del 06.11.18, di ulteriori 20.000.000,00 di 
cofinanziamento regionale al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 secondo quanto specificato nella sezione 
“Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

4. di prendere atto che lo schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 alla D.G.R. n. 1997 del 
06.11.2018) e i relativi allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica; 

5. di prendere atto della modifica dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante 

https://06.11.18
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del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell'Ali. 7 al O. Lgs. 118/2011 : 1 
Codice 

Missione 
identific ativo 

Codifi ca Piano 
Variazione Variazion 

CRA 
Capitolo 

Declaratoria 
delle 

dei Conti 
competenza e e 

Programma 
di spesa 

nto lo 
transazioni 

fin anziario 
cassa compet e 

riguardanti le E.f . 2018 nza 

risorse UE E.F. 2019 
Fondo di riserva per il cofinanziamento 

62.06 1110050 
regional d1 programmi comunitari 

20.3.2 8 U.2.05.01.99 - 13.850 000,00 
(ART. 54, comma l Lm . A - L.R. N. 

28/2 001) 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

DELL' ACCESSO Al CREDITO E DI • 13,850.000,00 
62.06 1163380 FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI 14.5,2 7 u . 2.03.03.01 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLATI. COFINANZIAMENTO 

REGIONALE 

del presente provvedimento) che sostituisce l’Allegato 1 alla D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018, mentre gli 
allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica; 

6. di dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed 
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo 
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
successivi; 

7. di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

8. di confermare nelle restanti parti la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 e la D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018; 
9. di dover destinare le risorse residue di cui al Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, 

Azione “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” al finanziamento degli strumenti 
di sostegno alle Grandi imprese, PMI e microimprese in corso di attuazione. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, 
approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

1. Rettifica D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 e copertura del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” 
(D.G.R. N. 1997/2018) 
Aumento del Fondo Finanziamento del Rischio per complessivi € 20.000.000,00, di cui: 

− € 13.850.000,00 a valere sul POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (al fine di assicurare il rispetto delle % di 
cofinanziamento nell’ambito dell’azione 3.8 rispetto alle quote Ue+Stato già stanziate in bilancio); 

− € 6.150.000,00 già stanziati con DGR n. 2048/2018 a copertura del “Fondo Minibond Puglia 2014-
2020”, che con la presente Deliberazione vengono ridestinati al suddetto “Fondo Finanziamento del 
Rischio” 

Parte spesa 
Tipo di spesa: ricorrente 

2. Copertura finanziaria del “Fondo Minibond Puglia 2014-2020” dell’importo di € 41.000.000,00 a valere su 
FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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Parte entrata 
Tipo di entrata ricorre nte 

Variazione 

CRA Capitolo Declaratoria Codice UE 
Codifica piano dei cont i competenz a e 

finanziario cassa 
E.F. 20 18 

62.06 4032420 
FSC 2014-202 0. PATTO PER LO 

2 E.4.02.01.0 1.001 + 41 .000.000 ,00 
SVILUPPO DELLA REGIO E PUGLIA 

Codifica del Programma di cui al punto l lett. i) dell'Alt . 7 a l D. Lgs. 118/2011. : 1 

Codice 
Variazione 

M issione ide ntifi cati vo delle Codifica Piano 

CRA 
Capitolo 

Declarato ria Programma tran sazioni dei Conti 
compe t enza e 

di spesa 
Titol o riguardanti le finanzia rio 

cassa 

risorse UE 
E.F. 2018 

Patto per la Puglia FSC 2014-

2020. Sviluppo e co mpetitività 

62.07 
1405013 

delle imp rese e dei sistemi 
14.5.2 8 U.2.03.03.01 1.000 .ODO, 00 

prod utt ivi Contributi agli 
+ 

investi ment i a imprese 

controll ate 

- - - -

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per 
il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia 
e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo Ministero dell’Economia e Finanze. 

Parte spesa 
Tipo di spesa: ricorrente 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente € 54.850.000,00 di cui € 41.000.000,00 
per il “Fondo Minibond Puglia 2014-2020”, ed € 13.850.000,00 ad integrazione della copertura finanziaria 
del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 
mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, in qualità 
di Responsabile dell’Azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016, nonché in qualità di 
Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” 
a valere su FSC 2014-2020 , giusta DGR 545/2017,ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, 
lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino 
e dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese; 
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− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalle Responsabili di sub-azione, dalla 
Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei sistemi produttivi, confermata dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorità 
di Gestione; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore 
alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata; 

− di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
provvedimento; 

− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al Bilancio 2018-2020; 

− di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

− di rettificare la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 limitatamente alla fonte di finanziamento del “Fondo 
Minibond Puglia 2014-2020”; 

− di integrare la dotazione finanziaria di cui alla D.G.R. n. 1997 del 06.11.18, di ulteriori 20.000.000,00 di 
cofinanziamento regionale al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 secondo quanto specificato nella sezione 
“Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

− di prendere atto che lo schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 alla D.G.R. n. 1997 del 
06.11.2018) e i relativi allegati A, B, C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica; di prendere atto 
della modifica dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 
provvedimento) che sostituisce l’Allegato 1 alla D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018, mentre gli allegati A, B, 
C, D all’Accordo non sono oggetto di modifica; 

− di dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed 
eventualmente modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo 
espresse nella presente delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti 
successivi; 

− di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di Gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

− di confermare nelle restanti parti la D.G.R. n. 2048 del 15.11.2018 e la D.G.R. n. 1997 del 06.11.2018; 
− di dover destinare le risorse residue di cui al Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, 

Azione “Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” ai finanziamento degli strumenti 
di sostegno alle Grandi imprese, PMI e microimprese in corso di attuazione; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://06.11.18
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o F.11 

Allegato delibera di var iazione del bilancio riportante i dat i d'interesse del Tesor iere 

MISSIONE, PROGMMM" nTOI.O 

M ISSIONE 10 

Proar.imm1 l 
Titolo l 

MISSIONE ,. 

Protr11mm1 5 

Titolo ' 

Totale Pr011r1tmma ' 

TOTALE MISSIONE 14 

TOTA.I.E VARl.6.ZIONI IN USOTA 

TOTALE GENERALE OELlf USCITI. 

TITOLO, TIPOlOGIA 

nroLo IV 

100 

TOTALE TITOlO ,v 

TOTALE VAA1Al10N I IN ENTil:ATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

dat a: .... / .... ./ ....... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del CMP/DEL/2018/00000 

SPESE 

D(NOMINAZIOHI 

Fondf e occantonamenr i 

Altn fondi 

Spese in conto u01Ule 

SVILUPPO ECONOMICO E COMPCTTTM1A 

PohUc.11 re1Jon1!e un1u1na 
per lo sviluppo econom 1eo 
e la comp,11!1hv1ti 

Spese In conto uortate 

Pol,uc.a re11on1le un1&1111 
per lo sviluppo economico 

e lii competltlvita 

SVIWP PO ECONOMICO E COMPmrtvtrA 

DENOMINI\ZIONE 

Entrate In conto capita le 

Entrate In conto capita!# 

ruidul pruuntJ 

ptev/)!one di compet en,a 
pre11!slone d i cuu 

rcs1du1 pruunti 
previsione di compelientl 
previsione d! cuu 

residui presunt i 
previsione di compttenia 
prevhlone di cau1 

residui l)rtsuntt 
prevlslone di competen1a 
previsione di cassa 

reslduj prc.sunri 
previsioni! di competcn1a 
previsione di Ciu a 

resfd1,1I pru1,1ntJ 
previsione dì competcn,a 

previsione dì tòlJH 

ENTRATE 

re1idu1 prie$untl 
prev1s10ne d1 compet•na 
pr-6\1!$1on,e d1 caua 

rc,ldu l pre.sunti 
previsione di c.ompetenu 
pre:vlslone di can;i 

residui pre.suntl 
prevlslOfl.t di competen11 
previsione di casn 

res idui pruunri 
previsione di competenu 
rt:vl ♦lont: di taUI 

PREVISIOfrill 

AGG10RNA11AUA 
PRECEOENTf 

\JARl,U:IQNE• OEllHRA 

N -·· ESEROZIO20ll 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE • 

DELIBERA N, , ... -
ESEROZIO 2018 

0,00 

0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
o 

m,itRO E f!RMI\ Dlll'ENTE 
,,~c,or,wt,11,e ~ ~wc, f!Nnllltio / Dln&m1c rnpcundll~deh IQ'fW 

IIAll:IAl.lONI 

ll' 11.1m«nto lndlmlll\lVOnt 

-13..&SO 000,00 
.13 850 000 ,00 

S4 8SO 000,00 

s.i aso 000,00 

S4 8~000.00 
S4 850 000,00 

S4 aso 000 .00 
S4 850 000,00 

S4.eso.ooo,oo · 13.850.000 ,00 

54.IS0. 000 ,00 ·U ,SS0.000.00 

5,4.850 .000100 -13.850 ,000,00 

54.IS0 .000,00 •13,8S0.000,00 

-11,000 000,00 
41 000 000 ,00 

41000000 ,00 

41 000 000,00 

41 .000 .000,00 
41 .000 ,000,00 

41 ,000.000,00 

'll .000.000,00 

Allttiuo n. 8ft 
al IU ,tf Il . 011 

PflfVIS,IOH! MiGIORNAfl ALLA OCU!IEAA IN 
OGGmo . mR <JllQ 101' 

PREVISIONI AGGIORNATI. ALLA 

OWBERA IN OGGITTO - ESEAOZIO 
2018 

0,00 

0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0 00 
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DI FINANZIAMENTO 

redatt o ai sensi de ll'art ico lo 38, parag rafo 7, del Regolame nt o (UE) n. 1303/2 013 della Comm issione; 

tra 

Regione Puglia, Dipart imento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, con sede in Bari, e.so 
Sonnino 177, C.F. 80017210727. in persona del Prof. lng. Domenico Laforgia, Diret tore del Dipartimento e del 
dott . Pasquale Orlando, Autorità di gestione POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020, giusta delega conferi ta con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015. 

e 

Puglia Sviluppo S.p.A., con sede in Modugno (BA), via delle Dalie snc, Capitale Sociale € 3.499.540,88, interament e 
versato, C.F. e P. IVA 01751950732 e numero di iscrizione al registro delle imprese di Bari 450076, in persona 
dell'awoca to Grazia D' Alonzo, domiciliata per la carica presso la sede della Società 

visti : 

Norm ativa comunit aria: 

• Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea ed in partico lare gli articoli 107 e 108; 

• Regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio 1998, sull'app licazione degli articoli 92 e 93 del 
Trattato che istit uisce la Comunità Europea a determi nate categorie di aiuti di Stato orizzontali, modifi cato 
dal regolamento (UE) n. 733/2013, del 22/07/2013 ; 

• Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003; 

• Comunicazione della Commissione n. 155/02 del 20/06/2008 "sull'appli cazione degli art icoli 87 e 88 del 
Trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie"; 

• Comunicazione della Commissione Europea pubblicata in Gazzett a Ufficia le dell'Un ione Europea C209/1 del 
23/07/2013 "Orientamenti in mater ia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020" ; 

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 , relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiet t ivo " Invest imenti a favore della 
crescita e dell 'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

• Regolamento (UE) n. 1303/20 13 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/1 2/2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari mari t t imi e la pesca e disposizioni 
generalì sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari maritt imi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 480/ 2014 della Commissione del 03/03/2014 che int egra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28/07/2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/20 13 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relat ivo all'app licazione degli artìco li 107 
e 108 del tratta to sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

• Regolamento (UE) n. 651/20 14 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea L 187/1 del 26/06/2014 che dichiara alcune categorie di aiut i compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli art icoli 107 e 108 del Trattato; 

• Carta degli aiut i a finalit à regionale 2014-2020 per l' Italia che definisce le zone che possono benefic iare di 
aiuti a finalità regionale agli invest imenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette " intensità di aiuto") per le imprese nelle regioni ammissibi li; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'll/09/2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne 
i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti "off the shelf" ; 

• Decisione di esecuzione della Commissione ((2018) 7150 final del 23 ottobr e 2018 che modifica la decisione 
di esecuzione C (2015) 5854 che approva determi nati elementi del Programma Operativo Regionale "Puglìa 
FESR FSE 2014-2020" per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell'ambi to dell' obiet t ivo " Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazio ne" per la Regione Puglia in Italia. 

1 
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nazionale : 

• Articolo 2, commi 203 e seguenti, della Legge 23/12/1996 , n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

Decreto Legislativo n. 123 del 31/03/1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interve nt i di 
sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti ; 

Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale; 

• Decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, coordinato con la legge di conversione 7 agosto 2012, n.134 recante 
"Misure urgenti per la crescita del paese"; 

• Legge 30 aprile 1999, n. 130 relativa alle operazioni di carto larizzazione, modifica ta dal D.L. 50/2017. 

Normat iva regionale: 

• L.R. 29/06/20 04 n. 10 e s.m.i., recante "Disciplina dei regimi regionali di aiuto " e successive modificazioni e 
integrazioni, stabil isce che la Regione Puglia, con appositi regolament i, disciplina i regimi regionali di aiuto a 
sostegno del sistema produttivo compatibili con il mercato comune e non soggetti all'obbligo di notificazione 
ai sensi di quanto previsto dagli articoli 107 e 108 del trattato CE; 

• L.R. 20/06/20 08, n. 15 e s.m.i. "Principi e linee guida in materia di trasparenza dell'attività amministrativa 
nella Regione Puglia" ; 

• L.R. 10/03/20 14 n. 8, recante "Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro" ; 

• Delibera della Giunta Regionale del 17/07/2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operativo Regionale 
Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bolletti no Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20/08/2014 ; 

Regolamento Regionale 01/08/2014 , n. 15 Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore (de 
minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31/01/2012, n. 2, 29/05/2012, n. 9, 20/08/201 2, 
n. 19 e 07/02/2013 , n.1 e ss. mm. e ii.; 

• Delibera della Giunta Regionale del 21/11/2014, n. 2424 "Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apport ate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013" pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia - n. 172 del 17/12/20 14; 

• Il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, per l'At tuazione degli interventi prioritari e 
individuazione delle aree di interve nto strategiche per il territorio , sottoscrit to in data 10/09/2016 tra il 
Presidente della Regione Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri ; 

• Regolamento della Puglia per gli aiuti compatib ili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiut i in esenzione) n. 14 del 16 ottobre 2018, riportante modific he al 
regolamento regionale n.17 del 2014, pubblicato sul BURP n. 135 del 19/10/2018 , in attuazione del 
Regolamento (UE) 651/2014 del 17/06/2014 e s.m.i.; 

• Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 "Strategia regionale per la Specializzazione 
intelligente - approvazione dei documenti st rategici "SmartPuglia 2020" e "Agenda Digitale Puglia 2020" 
(BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" - 2014 a 
cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l' Innovazione della Regione Puglia); 

• Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 137 del 
21/10/2015, con la quale la Giunta regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 
2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C (2015) 5854 del 13/08/2015 che 
adotta il Programma Operativo Puglia per l' intervento comunit ario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

• Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017, pubblicata nel Bollettino Ufficia le della Regione Puglia n. 118 
del 13 ot tobre 2017, con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale 
Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione 
((2017) 6239 del 14 settembre 2017; 

• la Deliberazione n. 545 dell'll aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per la 
Puglia e dell'elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di 
previsione annuale 2017 e trienna le 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 
118/2011 ed ha affidato la responsabil ità dell'attuazione degli interventi ai dirigent i pro tempore delle 
Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 

• la succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individ uati dal Patto, l'intervento "Sviluppo e competitività 
delle imprese e dei sistemi produttivi", per il quale è prevista una dotazione iniziale € 193.397.669,00, 
rimodu lata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2 017, a carico delle risorse FSC 2014-2020, la cui 
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residua è affida ta alla responsabi lità del Dirigente pro tempore della Sezion e Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttiv i; 

• DGR n. 1361/2 018 recante "Linee di indir izzo per la costitu zione di strumen ti di ingegneria finanz iaria 
innovativi per le piccole e medie imprese della Regione Puglia e approvazione schema di protocollo d'inte sa 
con Cassa Depositi e Prestiti ". 

• Deliberazione n._ del ___ con cui la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Gestore del Fondo Minibond Puglia 2014-2020. 

Tutto ciò premesso 

che costituisce part e int egrante e sostanziale del presente Accordo anche ai finì della sua esatta interpretazione, si 
convien e e si stipula quanto segue. 

1. PREAMBOLO 

Nome del paese/ dell a regione : Italia - Regione Puglia 
Identificazione dell 'AdG: Autorità di Gestione del POR FESR FSE 2014-2020 
Numero del codice comune d'identificazione (CCI) 2014IT16M2OP002 
del programma: 

Titolo del programma correlato : POR Puglia FESR 2014-2020 ovvero Patto per lo sviluppo 
della Regione Puglia FSC 2014/ 2020 

Sezione pertine nt e del programma facent e POR FESR FSE 2014-2020 Azione 3.8 " Interventi dì 
riferimento allo strum ento finanziario : miglioramento dell'accesso al cred ito e di finanza 

innovativa " ovvero Patto per lo sviluppo della Regione 
Puglia FSC 2014/2020 

Nome del Fondo SIE: Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
Ident ificazione dell'a sse prioritario : POR PUGLIA 2014-2020 Asse l ii - 3.d) "Sostenere la 

capacità della PMI di crescere sui mercati nazionali , 
internazionali e regionali e di prendere parte ai processi 
di innovazione" ovvero a valere sul Patto per lo svilupp o 
della Regione Puglia FSC 2014/2020 

Regioni in cui è attuato lo strum ento finanziario ITF4-Puglia 
(livello NUTS o altro) : 

Importo stanziat o dall 'AdG per lo strume nto € 41.000.000,00 Euro a valere sul POR FESR 2014-2020 
finanziario : ovvero a valere sul Patto per lo sviluppo della Regione 

Puglia FSC 2014/ 2020 
Importo proveniente dai fondi SIE: Euro a valere sul POR FESR 2014-2020 
Importo proven iente da font i nazionali pubbliche - - Euro a valere sul POR FESR 2014-2020 
(contributo pubbli co del programma): 

Importo proveniente da fonti nazionali private 0,00 Euro 
(contr ibuto privato del programma) : 

Importo proveniente da fonti nazionali pubbliche e - - Euro 
privat e al di fuori del contributo al programma : 
Data d'inizio prevista dello strume nto finanziario : ... ./ .. ./2018 
Data di completam ento prevista dello strumento 31 Dicembre 2023 
finanziario : 

Recapiti delle persone di contatto per le 
comunicazioni tra le parti : 

Per la Regione Puglia : Federica Piconese 
0805406948 
C.so Sonnino 177, 70121 Bari; 
PEC: comr2etiti vi ta .regione@r2ec.rur2ar.r2uglia.it 
Email: f.picone se@regione .puglia .it 

J / 
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Puglia Sviluppo S.p.A.: 

2. DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Emmanuella Spaccavento 
tel. 0805498811 
Via delle Dalie 70026 Z.I. Mo dugno (BA) 
e-mail : espaccavento@pug liasviluppo .regione.puglia .it 
PEC:finanziamentod elr ischio@pec.it 

2.1. Nel presente Accordo, ì term ini e le espressioni di seguito defi nite devono essere interp retate secondo il 

significato riport ato, salvo il conte sto richieda diversa inte rpretazione : 
AdA Autorità di Audit 

AdC Auto rit à di Certificazione 

AdG Autorit à di Gest ione 
Arranger Operatore finanziario che risponde all 'Avviso pubbli co e che gesti sce le fasi 

del la st rutturazion e del Port afoglio di Min ibond. 

Categorie di deterioram ento Attivit à fi nanziarie deteriorate di cui alla Circolare della Banca d'I talia n. 
272/2008 e smi 

CdS Comitato di Sorveglianza 

CE Commissione Europea 

Costi Costi e commissioni di gestion e di cui all'art icolo 42, paragrafo 6, del 

Regolamento (UE) n. 1303/ 2013 e degli articoli 12-13-14 del Regolamento 
delegato (UE) n. 480/ 2014. 

DG Direzione Generale 

Documenti attuativi Piano aziendale, Avvisi per la selezione delle iniziative. 

Emittenti PMI che emettono i Min ibond. In particolare , per le PMI si intendono le 
piccole e le medie imprese come definite dalla Raccomandazione della 

Commissione 2003/36 1/CE pubblicata sulla Gazzett a uffi ciale dell' Unione 
europea L 124 del 20 maggio 2003, con esclusione delle micro imprese. 

ESL L'elemento di aiuto del la garanzia di portafog lio, determ inato in term ini dì 
Equivalente Sovvenzione Lordo, è calcolato sulla base della disciplina dei 
"pr emi esenti" di cui alla Comunicazione della Commissione n. 155/ 02 del 
20/06/2008 . (Nel caso di miniband emessi da PMI per un va/are non 
superiore od € 2.500.000, finalizz ati allo esclusiva realizzazione di 
investimenti in attivi ma teriali ed immateri ali; l'elemento di aiuta della 
garanzia di portafoglio , limita tamente o/ tasso di goranzio del/'80%, 
determinato in termi ni di ESL, è calcolato mediant e il metod o di cui all'A iuto 
di Stata n. 182/2010) 

FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
Fondo Rotativo o Fondo Strumento finanziario ai sensi dell' artico lo 38 del Regolamento (UE) n. 

1303/ 2013, costituito ai sensi del presente Accord o di finanziamento 
Investito ri Istitu zionali e Banche, Societ à di gestione del risparm io (SGR) e le Società di investi mento 
Professionali a capitale variabile (SICAV) autorizzati dalla Banca d' Italia ad esercitare in 

Ital ia il servizio di gestione collettiva del risparmio , Inter mediari finanziari ex 
art . 106 TUB, Enti pubb lici che investono a prop rio rischio e con risorse 
propr ie. 

Minibond Strumento finanziario obbligazion ario emesso da una PMI. 
PMI PMI rispondenti alla definizion e di cui alla Raccomandazione UE 361/20 03 
PO/ POR Programma Operativo Regionale 
Proventi Interessi e alt re plusvalenze generat e ai sensi dell'ar ticolo 43 del 

Regolamento n.1303/2 013 
RAA Relazione Annuale di Attuazion e 
Regione Dipartim ento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruz ione, Formazione e 

Lavoro 
SF Strumen to finanzia rio 

Si.Ge.Co. Sistema di Gestione e Controllo 
SIE (Fondi) Fondi Strutturali e di Investim ento Europei 

Società Veicolo Special Purpose Vehicle (SPV) che emett e un Asset Backed Security , 

4 



4303 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

ndo PMI emitten t i e Investitori ist ituzionali e professionali. 

UE Unione Europea 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE E OBIETTIVO 
3.1. Il presente Accordo prevede, ai sensi della Delibera della Giunta Regionale ........ del ............................ , la 

costituzione del Fondo Minibond Puglia 2014/2020 (d'ora innanzi "Fondo" ). 
3.2. Il Fondo, operante con risorse pubbliche, provenienti dal POR FESR 2014-2020 della Regione Puglia ovvero dal 

Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, è attuato attraverso l' erogazione di strument i 
finanziari innovativi per PMI (garanzie di portafoglio e dotazione finanziaria con condivisione del rischio). 

3.3. Il Fondo è caratt erizzato da interventi sotto stanti ad operazioni di carto larizzazione di un Portafoglio di 
Minibond che prevede : a) una garanzia di Portafoglio di Minibond , b) una dotazione finanziaria con 
condivisione del rischio conferi ta agli Invest itori istituzionali per la sotto scrizione del Portafoglio di Minibond 
cartolar izzato. Sono previste, inoltre, sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertura parziale delle 
spese di strutt urazione e organizzazione dell 'operazione di cartolarizzazione. La gestione delle sovvenzion i 
dirette non è disciplinata dal presente Accordo. 

3.4. Con la costituzion e del Fondo, la Regione intende raggiungere il seguente obiettivo : sostenere le PMI che 
hanno le potenzialità per emetter e obbligazioni support ate da garanzie pubbliche, favorendo la 
disintermediazione creditizia attrave rso l'utilizzo di un canale altern ativo a quello trad izionale bancario che si 
traduce nel ricorso al mercato di capital i. In part icolare, lo scopo del Fondo è consentire alle PMI di finanziare 
piani di sviluppo attraverso l'emissione di Minibond, ossia di strum enti finanziari obbligazionar i. Lo strume nto 
è attuato attraverso la logica di portafo glio, con cui si carto larizzano i Minibond, ed ha la finali tà di rendere 
disponibili alle imprese pugliesi risorse finanziarie destinate all'emi ssione delle obbligazion i (Minibond) . 

3.5. Per la realizzazione delle operazioni oggetto del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. agisce 
conforme ment e al Piano aziendale riport ato nell'A llegato B in conform ità con la normat iva comunitaria sui 
Fondi SIE e con il POR Puglia FESR FSE 2014/2020 ovvero con il Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 
2014/2020. 

3.6. Con il presente Accordo, stipula to ai sensi dell'articolo 38 del Regolamento {UE) n. 1303/2013 le Parti 
convengono quanto segue: 
a. La Regione, a seguito della verifica del possesso dei requisiti di cui all'articolo 7 del Regolamento 

Delegato (UE) n. 480/2014 , individua, con Delibera della Giunta Regionale n ....... del .......... , Puglia 
Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di esecuzione ai sensi 
del Regolamento (UE) n.1303/2013 , articolo 38, par. 4, lettera b); 

b. la Regione si impegna a destinare a Puglia Sviluppo S.p.A., ai sensi dell'articolo 38, paragrafo 2 del 
Regolamento {UE) n. 1303/2013 , le risorse finanziarie per la gestione del Fondo e a provvedere ai 
relativi appostamenti di bilancio in conformità a quanto previsto dalla normativ a comun itaria 
applicabile ai Fondi SIE e agli strum enti finanziari ; 

c. Puglia Sviluppo S.p.A. eserciterà l'attiv ità necessaria alla gestione del Fondo, in applicazione 
dell'artico lo 38 paragrafo 4 del Regolamento (UE) n.1303/2013 e dell'artico lo 7 del Regolamento (UE) 
480/2014, nel rispetto delle final ità definite dagli obiettivi specifici e dalle azioni del POR FESR ovvero 
del Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020 che contrib uiscono al cofinanziamento del 
Fondo; 

d. la Regione eserciterà turt l i pot eri decisionali, di vigilanza e di cont rollo sull'imp iego delle risorse 
pubbliche previsti dal presente Accordo e dalla normativa comunitaria applicabile ai Fondi SIE e in 
partico lare agli strumenti finanziari; 

e. Puglia Sviluppo S.p.A. agirà come Organo della Regione Puglia coadiuvandone lo svolgimento dei 
compiti delineati nel presente Accordo ai sensi della normativa applicabi le, nel perseguimento delle 
funzioni pubbliche sopra delineate . A tal fine Puglia Sviluppo S.p.A. ind ividuerà gli operatori economici 
attraverso la pubblicazione di avvisi pubblici che, in ogni caso, garantiscano il rispetto di principi 
generali di pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di t ratt amento e proporzionalit à, 
supportando inoltre le attivi tà di sensibilizzazione e animazione come meglio descritto dai successi 
articol i 8 e 23; 

f. la Regione si impegna a rimborsare a Puglia Sviluppo S.p.A. i costi sostenut i per l'attiv it à di cui alle 
precedenti lettere c) ed e), secondo quanto previsto dal " Piano aziendale" (Allegato B) e da ogni altra 
previsione del presente Accordo, fermi restando i limiti stabili t i dagli artt . 12 e 13 del Regolamento (UE) 
n. 480/2014 . I rimborsi effet tuati dalla Regione Puglia in favore di Puglia Sviluppo S.p.A. non hanno 
natura di corrispett ivo per le funzioni svolte da quest'ultima e saranno quant ificati e corrisposi' al solo 
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di consentire il funzionamento della società, che agirà secondo regole di efficie nza e buon 
funzionamento a cui devono ispirarsi gli organi della pubblica amministrazione; 

g. le Parti stabiliscono le regole di funzionamento del Fondo in confor mità con quanto disposto dal 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento (UE) n. 480/2014 ; 

h. le Parti indicano le informazion i richieste dall'a llegato IV del Regolamento 1303/2013; 
i. le Parti stabil iscono che alla scadenza del presente Accordo, l'utilizzo delle risorse finanziarie disponibili 

del Fondo sarà disciplinato dalla Regione Puglia con apposita Delibera di Giunta Regionale. 

4. OBIETTIVI STRATEGICI E VALUTAZIONE EX ANTE 
4.1. Da quanto emerge dall'ult imo studio sull'econom ia pugliese (economie regionali - L'economia pugliese, 

giugno 2018). nel 2017 l'attività economica regionale ha continu ato a crescere in misura modesta, per effetto 
dell'andamento positivo del settore industriale e del terziario . Inoltre , gli andament i economici aziendali e le 
favorevoli condizioni di accesso al credito hanno sostenuto l'ult eriore incremento dei finanziamenti bancari, 
in special modo per le imprese bancabili, anche di piccole dimensioni. La crescita delle vendite delle imprese 
industriali - riconducibile alla moderata crescita della domanda interna e alla ripresa delle esportazioni - ha 
comportato , secondo i riscontri dell' indagine campionaria lnvind 2017 di Banca d'It alia, un maggior grado di 
utilizzo della capacità produtt iva e una ripresa degli invest imenti (in inversione di tendenza rispetto agli anni 
precedent i). Dall'analisi per classe dimensionale delle imprese, si rileva che l' incremento del fattu rato è 
riconducibile alle imprese medie e grandi, in quanto in quelle di piccole dimension i il fatturato ha 
sostanzialmente ristagnato. Anche nel 2017, le esportazioni pugliesi, pur nell'ambito di una crescita su base 
annua del 4,1% - riconducib ile principalmente al comparto dell'agroalimen tare, dei macchinari e del 
siderurgico - evidenziano una tendenza emersa negli ultimi anni, ovvero una scarsa capacità delle imprese di 
esportare rispetto a quelle del Mezzogiorno (+9,8%) e a quelle dell' Intera nazione (+7,4%). 

4.2. Alla fine del 2017, secondo l' ultimo rapporto annuale redatto da Banca d' Italia relativo all'economia della 
Puglia (Banca d' Italia, Economie regionali. L'economia della Puglia, n. 16, giugno 2018), i prestiti erogati dagli 
istitut i di credito , a favore della clientela residente in Puglia, hanno registrato un incremento su base annua 
dell'l ,9%, rispetto all'increme nto dell'0,5% registrato a fine 2016 rispetto ai 12 mesi precedenti. Il suddetto 
incremento è riconducibile all'aumento del credito erogato a favore delle famiglie (+4%) e alle imprese 
(+0,9%), mentre il volume dei prestiti erogati alle Amministrazione pubbliche ha registrato un decremento del 
6,8%. Con rifer imento ai prestiti erogati a favore delle imprese (+0,9)%, in relazione alle classi dimensionali 
delle stesse, si registra un aumento dell'0,9% per le imprese medio-grandi e dell'1% per quelle piccole. 

4.3. La Valutazione ex ante è stata condotta in coerenza con la metod ologia BEI. Per il completamento dell'analisi 
dei falliment i di mercato è stato quantificato il flnancing gap di mercato, inteso come la parte di domanda 
potenziale che in termini prospett ici non risulta soddisfatta dall'offerta a causa di un fallimento di mercato. 
Sulla base della stima della domanda potenziale e della ricognizione dell'offerta disponibil e è stato st imato il 
financing gap. Nello specifico, la parte di domanda potenziale che non risulta soddisfatta nell'arco di 
programmazione dall'offerta di credito risulta pari a 144,4 €mln equivalente ad un gap annuo di 72,2 €mln. 

4.4. L'obiettivo del Fondo Minibond Puglia è di rendere disponibili alle PMI che hanno le potenzialità per emett ere 
obbligazioni supportate da garanzie pubbliche, risorse finanziarie destinate all'emissione dei Min ibond 
favorendo la disintermediazione crediti zia attraverso l'utilizzo di un canale alternativo a quello tradizional e 
bancario che si t raduce nel ricorso al mercato di capitali. Lo stru mento finanziario prevede l'assegnazione di 
una dotazione finanziaria in favore degli Investito ri istituzional i per la sottoscrizione del Portafoglio di 
Min ibond carto larizzato e di una garanzia a fronte delle "pri me perdite " su un portafog lio di Minibond . La 
misura prevede anche sovvenzioni dirette in favore delle PMI per la copertur a parziale delle spese di 
strutturazione e organizzazione dell'operazione di cartolarizzazione dei Minibon d. 

4.5. In data 02 novembre 2018, è stata pubblicata sul portale regionale all' indirizzo http ://p or .regione.puglia.it/ la 
Valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nelle forme dell'equity e Mlnibond. 

5. DESTINATARI FINALI 
5.1. La misura è destinata a PMI - come definite dalla Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE 

pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 124 del 20 maggio 2003 - che alla data di 
partecipazione alla cali per la selezione dei destinatari finali rispettino i requisiti previsti da appositi avvisi 
pubblici, in conform ità con la VEXA. 

5.2. I destinatari finali sono, in particola re, le PMI pugliesi, non quotat e, in possesso dei seguent i requisiti minimi : 
✓ Fatturato min imo di M€ 5, 
✓ EBITDA in percentuale sul fat turato è>= 4 %, , 1 

✓ Posi,ioae Fioaa,ia,ia Neu a [NFP( / EBITOA <5; /i 1 
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Posizione Finanziaria Netta (NFP) / Equity <3,5. 

6 , VAN TAGGIO FINANZIARIO E AIUT I DI STATO 

6.1. Per gli strument i di cui al presente Accordo di finanziamento, il sostegno assume la forma delle garanzie di 
portafog lio di Minibond, del prestito con condivisione del rischio (risk sharing loan) conferito agli Investitor i 
istituzionali per la sottoscrizione del Portafoglio di Minibond cartolarizzato. La Misura prevede, inoltre , 
sovvenzioni dirett e in favore delle PMI a copertura parziale delle spese di strutturazione dell'operazio ne di 
cartolarizzazione. Gli aiut i saranno concessi nel quadro del regime de minimis ai sensi del Regolamento UE n. 
1407/2013. Ai sensi dell'articolo 3 del Regolamento UE n. 1407/2013, le misure d1 aiuto che soddisfano le 
condizioni di cui al medesimo Regolamento de minim is sono considerate misure esent i dall'obbl igo di notifica 
di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato. 

6.2. Il conferimento della dotazione per il finanziamento con condivisione del rischio non costituisce aiuto 
trattandosi di un'operazione condotta "pari passu'' con gli investitori . 

6.3. L' importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un'i mpresa unica non può 
superare 200.000 EUR nell'arco di tre esercizi finanziari . L'import o si riduce a € 100.000 per le imprese che 
operano nel settor e dei trasporti. 

6.4. Sono esenti dall'obbligo di notifica esclusivamente gli aiut i trasparenti , ossia gli aiuti per i quali è possibile 
calcolare con precisione l'equ ivalente sovvenzione lordo ex ante senza che sia necessario effe ttuare una 
valutazione dei rischi, qualora siano rispettati i requisiti di cui all'artico lo 4, paragrafo 3, del Regolamento 
1407 /2013. L'elemento di aiuto della garanzia di portafoglio, determinato in termin i di Equivalente 
Sovvenzione Lordo, è calcolato sulla base della disciplina dei "premi esenti" di cui alla Comunicazione della 
Commissione n. 155/02 del 20/06/2008 . Nel caso di minibond emessi da PMI per un valore non superiore ad 
€ 2.500.000, finalizzati alla esclusiva realizzazione di investimenti in attivi materia li ed immateriali, l'e lemento 
di aiuto della garanzia di portafoglio, limit atamente al tasso di garanzia dell'80%, determinato in termini di 
ESL, è calcolato mediante il metodo di cui all'Aiuto di Stato n. 182/2010. 

6.5. L'articolo 6 del Regolamento UE 1407/2014, precisa che gli aiuti "de minimis" possono essere cumulati con 
aiuti "de minimis" concessi a norma di altri regolamenti "de minimis" a condizione che non superino il 
massimale pertinente di cui all'artico lo 3, paragrafo 2, del medesimo regolamento . 

6.6. Gli aiuti "de minimis" non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiut i 
di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento 
dell'i ntensità di aiuto o dell'importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un 
regolamento d'esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti "de minimis" 
che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabil i possono essere cumulati con 
altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d'esenzione per categoria o di una decisione adott ata 
dalla Commissione. 

6.7. Sulla scorta della disciplina del Regolamento (UE) n. 1407/2014, la Regione Puglia ha emanato il Regolamento 
Regionale 1 agosto 2014, n. 15, Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore (de minimis) 
alle PMI e ss. mm. e ii .. 

7. POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 

7.1. Per la realizzazione dell'operazione oggetto del presente Accordo, Puglia Sviluppo 5.p.A. agisce 
conformemen te alla Strategia di Investimento riportata nell'al legato B. 

7.2. I prodotti finanziari sono descritt i nell'a llegato B "Piano Aziendale" e nell'allegato C "Descrizione dello 
strumento" e saranno attuati unifo rmemente su tutto il terri torio della Regione Puglia. 

7.3. Gli investimenti sono realizzati nel rispetto dei criteri e vincoli indicati nel presente Accordo nei settori 
indicati all'Allegato C "Descrizione dello strumento" . 

7.4. Le operazioni dovranno rispettare i requisiti dimensionali di PMI, così come classificate dalla 
Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 06/05/2003 . 

7.5. Gli investimenti sono realizzati con un approccio di cooperazione tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo 
S.p.A., che agirà ai presenti fini quale Organo della Regione, in raccordo con il Comitato di Coordinamento 
costitui to ai sensi del successivo articolo 19. 

7.6. L'Allegato B (Piano aziendale dello strum ento finanziario) ti ene conto dei seguenti criteri guida: 

• Strategia dello Strumento ; 
• Polit ica delle garanzie. 

7.7. La Regione, qualora lo ritenga necessario, anche a seguito di proposte pervenute da Puglia Sviluppo S.p.A., 
può promuovere la modifica dell'Allegato B "Piano aziendale", secondo le modalità di cui all'articolo 27 del 

p,5eote Acco,do, teaeodocoMoc 7 1t;'. •~ 
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della perform ance e dell'impatto del Fondo rispetto ai risultati attesi; 

• delle modifi che regolamentari che riguardano i Fondi SIE; 

• dell'aggiornamento e revisione della Valutazione Ex Ante ; 

• delle raccomandazioni dell' AdG del POR FESR Puglia 2014/ 2020; 
• delle raccomandazioni del Comitato di Coordinamento; 

• delle eventuali raccomandazioni del Comitato di Sorveglianza per il POR FESR Puglia 2014/2020 . 
7.8. Qualora tale revisione si renda necessaria, Puglia Sviluppo S.p.A., di concerto con la Regione e il Comitato di 

Coordinamento, modifi ca la Strategia di Investimento , secondo il disposto dell'arti colo 27. 

8. ATTIVITA ' E OPERAZIONI 

8.1. Le attività e le operazioni sono descritte nel Allegato B "Piano aziendale". 
8.2. L'effet to leva stimato è quantificat o all'A llegato A "Valutazione ex ante" e rappresenta il rapporto tra 

l'ammontare di risorse di cui pot ranno beneficiare i destin atari dello SF e l'ammontare invest ito da parte 
delle Istituzioni Europee. 

8.3. Puglia Sviluppo S.p.A. in qualità di Soggetto Gestore del Fondo svolge le attività necessarie alla gestione della 
misura, in particolare: 

a. pubblica gli awi si per la selezione degli Arranger; 
b. collabora alla definizione delle attività di promozione della misura di finanziamento e partecipazione 

alle iniziative promozional i; 

c. adott a i prowedimenti per il tr asferimento delle risorse a valere sulle garanzie di portafoglio dei 
Minibond a favore della Società Veicolo (SPV) e della dot azione per le operazioni di risk sharing loan a 
favore degli intermediari finanziari investitori; 

d. pubblica una "cali" per ricevere manifestazioni di interesse da parte delle PMI, provviste di determi nati 
requisiti, che intendano aderi re all'inizi ativa; 

e. seleziona le società che rispondono alla cali in base ai requi siti indicati. Le società che posseggono i 
requisiti indicati nella cali passeranno alla fase successiva di ottenimento del rating e valutazione da 
parte dell' Arranger. La selezione è tr asparente, giustifi cata da ragioni oggettive e non dà luogo a 
confli tti di interesse; 

f. controlla e coordina le attività necessarie alla gestione della misura; 
g. verifica l'andamento dei rientri dei finanziamenti e delle posizioni rientranti nella categoria di 

deterioramento; 
h. eff ettua attività di monitoragg io finalizzate al repor ting alla Regione delle performan ce del Fondo, del 

raggiungimento dei target e in generale dell'avanzamento finanziario, fisico e procedurale del Fondo, 
come previsto dal successivo articolo 10; 

i. gestisce il Fondo, attraverso la contabilizzazione delle operazioni; 

j . esamina e redige quanto necessario a contro lli e contr odeduzion i di cui all'allegato D del presente 
accordo; 

k. cura la tenuta dei registri e delle piattaforme dati regionali, nazionali ed europee obbligatori e in ordin e 
alla gestion e dell'intervento , dirett amente o mediante i soggetti partecipanti all'operaz ione; 

I. gestisce le sowe nzioni in forza di affidamento delle funzioni di organismo intermedio, che saranno 
oggetto di successivo Accordo; 

m. darà idonea informazione al territ orio per la partecipazione dei soggetti pot enzialmente interessati alla 
sotto scrizione delle note, anche mediante I' Arranger. 

8.4. Il model lo di gestione dello strum ento nonché le procedure di recupero sono specificate nell'Allegato B 
"Piano aziendale dello stru mento finanziario" ove è esplicitato anche che le perdite, in caso di default, 
saranno a total e carico dello strumento , e vanno ad abbattere la dotazione dello strum ento disponib ile per 
l'erogazione. La remunerazione della liquid ità e gli incassi relativi al capitale e interessi sul finanziamento 
erogato vanno ad incrementare la dotazione dello strume nto. 

9. IMPATT I ATTESI 

9.1. Il risultato che si intend e raggiungere at traverso le azioni del Fondo riguarda principalm ente l' obiettivo di 
rendere disponibili alle PMI che hanno le potenzialità per emettere obbligazioni supportate da garanzie 
pubbliche, risorse finanziarie destinate all'emissione dei Minibond favorendo la disintermediazione creditizia 
attraverso l'utilizzo di un canale alternativo a quello tradizion ale bancario che si trad uce nel ricorso al 
mercato di capitali. 

9.2. Alcuni Indicatori di output conformi al Programma Operativo che si intende valorizzare riguardano: ,/~& 
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Numero di imprese emittenti i Mi nibond, 

• Entità dei portafogli di Minibond cost ruiti , 

• Effetto leva. 
9.3. Per quanto attiene la valutazione della perform ance e dell'impatto si rimanda al successivo articolo 22 del 

presente Accordo. 
9.4. Gli indicatori specifici rispetto a quanto indicato al presente artico lo saranno dettag liati nei documenti attu ativi 

del Fondo. 
9.5. L'attuazione del fondo cont ribuisce al perseguimento degli indicatori di performance previsti dal POR FESR 

Puglia 2014/2020 ovvero dal Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020 e indicati nell'Al legato A 
"Valutazione ex ante" . 

10. RUOLO E RESPONSABILITA' DEL SOGGETTO GESTORE 

10.1. Puglia Sviluppo garant irà, secondo modalità e tempi indicati dalla Regione Puglia, la documentazione, le 
informazioni e i dati uti li all'attivi tà di reporting e controllo dell' AdG e, con part icolare riferime nto alla 
"Relazione sull'attu azione" di cui all' art icolo 46 del Regolamento UE n. 1303/2013. 

10.2. La relazione contiene le informazioni seguenti, a livello aggregato e non a livello dei destinatari fina li: 
a. l'identificazione del programma e della priorità o misura nell'ambito dei quali è fornito il sostegno dei fondi 

SIE; 
b. una descrizione dello strumento finanziario e delle modalità di attuazione; 
c. l'identificaz ione dell'org anismo di attuazione dello strumento finanziario; 
d. l'importo complessivo dei contrib uti del programma versati allo strumento finanziario; 
e. l'importo complessivo del sostegno erogato ai destinatari finali dallo strumento finanziario, nonché dei costi 

di gestione sostenut i o delle commissioni di gestione pagate; 
f. i risultat i dello strum ento finanziario; 
g. gli interessi e altre plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE allo strumento finanziario e alle risorse 

del programma rimbor sate allo st rumento finanziario; 
h. dati per il monitoraggio finanziario e fisico della misura compr endenti l'elenco delle imprese emittent i 

10.3. Ai sensi dell'ar ticolo 6 del Regolamento delegato UE n. 480/2013, Puglia Sviluppo verifica che l'Arranger 
prow eda a che: 

a. i destinatari final i che ricevono sostegno dallo strumen to finanziario siano individuati tenendo in debita 
considerazione la natura dello strumento finanziario e la potenziale validità economica dei progetti di 
investimento da finanziare; 

b. i destinatar i finali siano info rmat i del fat to che il finanziamento è erogato nell'ambito di programmi 
cofinanziati dai fondi SIE, in conformità a quanto prescritto dall'articolo 115 del regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

c. l'AdG non possa essere chiamata a rispondere per somme eccedenti l'importo da essa impegnato a favore 
dello strumento finanziario; 

d. il rimborso dei contribut i del programma viziati da irregolarità , unitam ente agli interessi e ad altre 
plusvalenze generate da tali contri buti, che non soddisfino le seguenti condizioni: 

• l'irregolarità si è verificata al livello dei destinatari finali; 

• che non siano rispettati gli obblighi in conformità alla legge applicabile e non si agisca con il livello di 
professionalità, efficie nza, trasparenza e diligenza attese da un organismo professionale esperto 
nell'attuaz ione di strumenti finanziari; 

gli importi viziati da irregolarità non hanno potuto essere recuperat i benché si sia fatto ricorso a tutti 
gli strument i di legge e contra tt uali applicabili con la dovuta dil igenza. 

10.4. l'AdG non possa essere chiamata a rispondere per somme eccedenti l'importo da essa impegnato a favore dello 
strum ento finanziario; 

10.5. Puglia Sviluppo S.p.A. può avvalersi di consulenze esterne o alt re risorse aggiuntive per l'espletamento delle 
attività di gestion e del Fondo, per lo svolgimento delle attivit à di valutazione e misurazione degli impatti e per 
l'eventuale supporto tecnico. 

10.6. Puglia Sviluppo S.p.A. adotterà le risoluzioni espresse dalla Regione, in partico lare astenendosi dall'eseguire le 
attività su cui la Regione e il Comitato di Coordinamento abbiano espresso parere contrar io . 

10.7. Puglia Sviluppo S.p.A. non è responsabile per i risultati economici e per gli impatti realizzat i dalle iniziative 
finanziate. 

10.8. La responsabilità di Puglia Sviluppo S.p.A. è limitata ai casi di dolo o colpa grave. Puglia Sviluppo S.p.A. non è 
responsabile nei confronti della Regione per i danni indirett i. 
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.9. La responsabilità di Puglia Sviluppo S.p.A. è esclusa per qualsiasi provvedimento adottato sulla base delle 
direttive impartite dalla Regione. 

10.10. Fermi restando gli impegni di Puglia Sviluppo S.p.A. alla realizzazione delle operazioni, a norma del presente 
articolo 10, la Regione si impegna a tenere manlevata ed indenne Puglia Sviluppo S.p.A. da qualsiasi onere, 
costo e responsabili tà della stessa Puglia Sviluppo S.p.A. relat ivi a diritt i vantati da terzi nei confront i di Puglia 

Sviluppo S.p.A., qualora questi siano dovuti a causa del perseguimento delle operazioni. Tale obbligo della 
Regione sussiste solo nel caso in cui tali costi, oner i e responsabilità non siano stati determina ti da dolo, colpa 
grave o omissioni di Puglia Sviluppo S.p.A., e che quest'u lti ma si sia comunque diligentemente difesa dalle 
contestazioni addebitatele . 

11. GEST IONE E AUDIT DELLO STRUM ENTO FINANZIARIO 

11.1. La gestione dello strumento è coordina ta dal Comitato di Coordinamento, così come previsto dall'Allegato B 
"Piano aziendale". 

11.2. A norma dell'art icolo 9 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014, I' AdG garant isce che: 
a. l'operatività del Fondo sia confor me alla legislazione comunitaria applicabile, alla strategia del POR FESR 

ovvero del Patt o per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020, alla strategia di investimento del 
Fondo e al presente accordo di finanziamento; 

b. la spesa ammissibile dichiarata ai sensi dell'art icolo 42 del Regolamento 1303/2013 sia giustificata da 
un'adeguata documentazione di supporto ; 

c. l'Accordo di finanziamento e/o i documenti attuativi del Fondo contengano disposizioni sui requisiti in 
materia di audit e sulla pista di controllo in conformità all'allegato IV, punto 1, lettera e), del regolamento 
(UE) n. 1303/2 013; 

d. le verifiche di gest ione siano effett uate nel corso dell 'intero periodo di operatività del Fondo in confor mità 
all'artico lo 125, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/ 2013; 

e. i documenti giustifi cativi delle spese dichiarate come spese ammissibil i: 

i. siano conservati, dalla Regione e da Puglia Sviluppo S.p.A. nel rispetto delle reciproche compete nze, 
per dimost rare l'impiego dei fondi per le finalità previste, la conformità alla legislazione applicabile e 
ai criteri e alle condizioni di finanziamento nel quadro dei pertin enti programmi; 

ii. siano disponibili per consent ire la verifi ca della legitt imità e regolarità delle spese dichiarate alla 
Commissione; 

iii . consentono la verifica della conformità alla legislazione nazionale e dell' Unione e alle condizioni di 
finanziamento e comprendano almeno: 

1. document i relativi all' isti tuzione dello st rumento finanziario; 
2. document i che individuano gli importi conferiti nello strumento finanziario dç1 ciascun progra mma 

e nell'ambito di ciascun asse prioritario , le spese ammissibili nell 'ambito dei programmi e gli 
Interessi e le altr e plusvalenze generati dal sostegno dei fond i SIE e dal reimpiego delle risorse 

imputa bili al sostegno dei fond i SIE in conformità agli articoli 43 e 44 del regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

3. i documenti relat ivi al funzionamento dello str umento finanziario , compresi quell i riguardanti la 
sorveglianza, le relazioni e le verifiche; 

4. i documenti attestant i la conformità agli art icoli 43, 44 e 45 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
5. i documenti relativi all'uscita dallo strumento finanziario e alla sua liquidazione ; 

6. i documenti relat ivi ai costi e alle commissioni di gestione; 
7. la documentazion e relativa alla selezione dell'arranger e delle imprese beneficiarie 
8. le check-list di controllo e le relazioni degli organismi che attuano lo strumento finanziar io, se 

previsti; 

9. le dichiarazioni rilasciate in relazione agli eventuali aiuti de minimis; 
10. documentazione attestante il sostegno fornito dallo strumento finanziario, riguardante le garanzie 

di "portafo glio dei Minibond" a favore dei destinatari final i; 
11. gli accordi sottoscritti con gli intermediari finanziari investitori (individuat i dal/' Arranger 

aggiudicatario) attinenti al confer imento della dotazione finanziaria per la sot toscrizione del 
Portafoglio di Min ibond cartolarizzato ; 

12. le registr azioni dei flussi finanziari t ra l'AdG e lo str umento finanziario, all 'int erno dello strumento 
finanziario a tutti i suoi livelli e fino ai destinatari finali e, nel caso delle garanzie, le prove 

dell'effet tiva emissione dei prestiti obbligazionari sottostanti; 
13. le registr azioni separate o i codici contabil i distint i relativi al cont ributo del programma erogato o 

alla garanzia impegnata dallo st rumento finanziario . 
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11.3. le parti si danno atto che l'autorità di audit garantisce che gli strument i finanziari siano sottopo sti ad audit nel 

corso dell'intero periodo di programmazione fino alla chiusura nel quadro sia degli audit dei sistemi sia degli 
audit delle operazioni in conformità all 'art icolo 127, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/20 13. 

11.4. Le modalità di controllo da ut ilizzarsi sono quelle definite nell' allegato D. 

11.5. Gli stru menti di controllo e monitoraggio del Fondo sono: 

• cont roll i ammin istrativ o-documentali; 

• visite di controllo presso I' Arranger e la SPV; 
11.6. La documentazione necessaria al corretto monitoraggio del Fondo, da custodire anche presso gli Arranger 

individuati a seguito di procedura di evidenza pubbli ca e che sarà verificata a campion e presso questi ult imi, nel 

rispetto della normat iva applicabile ai Fondi SIE, deve prevedere, anche su supporto info rmat ico, almeno: 

• Piani delle attiv ità delle PMI emitte nti ; 

• Documento informat ivo del Prestito Obbligazionario - M inibond sottosc ritto dalla PMI emittente ; 

• Verbale relativo alla delibera di emissione del Min ibond della PMI emittent e; 

• Documentazione di sotto scrizione del Minibond ; 

• Documentazione di sottoscrizione delle Note; 
11.7. L' AdG verifica la regolare implementazione del Fondo da parte della Regione, svolgendo le funzioni previste dai 

Regolamenti e declinate nel presente Accordo di Finanziamento . 

11.8, La Regione svolge i seguenti compiti , ai sensi del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 che integra ìl 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 : 
a. coordina e indirizza la gestione del Fondo con il supporto del Comitato di Coordinamento ; 
b. approva i documenti strategici e attuativi del Fondo; 

c. approva le relazioni di attuazione di cui all'art . 21, sentito il Comitato di coordi namento . 

12. CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA 
12.1. Per consentir e a Puglia Sviluppo 5.p.A. di gestire il Fondo, la Regione trasferi sce al Fondo, dopo la firma del 

presente Accordo, come previsto dall'artico lo 41 del Regolamento (UE) 1303/2013, con le modalità di cui 
all'art . 13 comma 1, la dotazione finanziaria dell'importo complessivo di € 41.000.000,00, in ragione di quanto 
previsto nella VEXA (Allegato A), a valere sul POR FESR 2014-2020 3.8 " Interventi di miglioramen to dell'accesso 
al credito e di finanza innovat iva" owe ro sul Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020. 

12.2. La Regione si impegna affinch é i fondi disponibili, tenuto conto delle esigenze di bilancio della Regione e d1 
avanzamento del PO, siano trasferi ti tempestivamente nei Conti Correnti del Fondo, al fine di permetter e il 
raggiungimento degli obiettiv i e di consenti re a Puglia Sviluppo S.p.A. la gestion e corretta del Fondo. La 

Regione è tenuta a compiere tutt e le azioni necessarie affinché i versament i siano effett uati in confor mità alla 
normativa comunitaria sui Fondi SIE e ad ogni altro regolamento dell'Unione Europea riguardante gli strumenti 
finanziari. 

12.3. La Regione Puglia potrà incrementare il Fondo con ulteriori risorse. 
12.4. Le risorse trasfer ite dalla Regione Puglia per il finanziamento del Fondo rappresentano deposito vincolato per 

l'esecuzione delle attività previste dal presente Accordo . 
12.S. Nelle more dell'espletam ento delle procedure previste per individuare un Istitut o di Credito operante 

all' interno dei Paesi dell'Unione Europea, - da selezionare in conform ità alla normativ a vigente in materia di 
appalt i pubblici, presso il quale aprire conti corrent i bancari intestati a Puglia Sviluppo 5.p.A. denomin ati 
"Fondo Minibond Puglia 2014/2020 - dotazione finanziaria" e "Fondo Minibond Puglia 2014/2 020 - junior cash 
collatera l"costituiti come patr imonio separato - i fondi potr anno essere depositati dalla Regione Puglia, 
successivamente alla firma dell'Accordo di Finanziamento , su conti correnti provvi sori, sempre cost ituiti come 

patrimonio separato, intestati a Puglia Sviluppo S.p.A., presso una delle banche già selezionate da Puglia 
Sviluppo S.p.A. per altre operazioni. In esito all' aggiudicazione definiti va della procedura di selezione 
dell'Ist ituto di credit o, la Regione Puglia autorizza sin d'ora Puglia Sviluppo ad estinguere i cont i prowi sori 
eventualment e accesi, nonché ad accreditare il saldo residuo sui cont i correnti dedicati presso l' int ermediario 
individuato ai sensi della suddett a procedura di selezione. 

13. PAGAMENTI 
13.1. L'AdG verificherà che la Regione provveda a versare sui conti correnti "Fondo Minib ond Puglia 2014/2020 -

dotazione finanziaria" e " Fondo Minibond Puglia 2014/2020 - j unior cash collateral'' costitu iti secondo quanto 
disciplinato nel presente Accordo, l'importo stanziato, anche in tranche, nel rispetto dei massimali di cui 
all'articolo 41 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. La documentazione giustificativa di tali versamenti è 
conservata dall'AdG. 
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L' AdG effe ttu a accertamen ti sul rispett o degli obiettivi di interesse pubb lico prev isti dal presente Atto, sulle 

eventuali irrego larità riscontrate e sul raggiungimento degli obiettivi. L' AdG procede alle rettifiche finanziarie 
necessarie in relazione ad eventua li irrego ladtà individuate. La rett ifica finanziaria consiste in una soppressione 

totale o parziale del contributo pubblico del POR erogato allo strumento finanziar io . l ' AdG tiene conto della 
natur a e della gravità dell' irregolarità ed apporta una rettifica proporzionale , info rmando il Comitato di 

Coordinamento . Il Contributo soppresso mediante apposito atto amministrativo rientr a nella dotazione del PO. 

14. GESTIONE DEI CONTI 

14.1. Le Parti concordano che le risorse trasferit e dalla Regione Puglia per il finanziame nto del Fondo siano gestite 

come "Patrimonio Separato", così come previsto dall'ar ti colo 38, par. 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

14.2. Puglia Sviluppo attu a la gestione conta bile delle risorse t rasferite dalla Regione Puglia per il finanziamen to del 
Fondo, in confor mit à con quanto stabilito dall'articolo 38, par. 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, mediante 

contab ilit à separata . 

14.3. I conti " Fondo Minibond Puglia 2014/2020 - dot azione finanziaria " e "Fondo Minibon d Puglia 2014/2020 -
junior cash collatera l" devono essere util izzat i, impegnati, gest iti o diver samente disposti dalle alt re risorse di 

Puglia Sviluppo S.p.A., e devono essere desti nat i all 'esclusiva realizzazione delle azioni promos se dal Fondo, in 
conformità con quanto disposto dal presente Accordo . 

14.4. Puglia Sviluppo S.p.A. può provvedere all'accensione di ulteriori conti o sott o-conti da utilizzars i per 

/'attuazione del Fondo; a tali conti si applicheranno le medesime prevision i di cui al presente articolo . 
14.5. Puglia Sviluppo S.p.A. riceve le risorse finanziarie dal POR FESR ovvero dal Patto per lo svilupp o della Regione 

Puglia FSC 2014/2 020ai fini della realizzazione delle finalità sotto stant i alla cost it uzione del Fondo, ivi compresi 

i contributi nazionali e regionali, nonché le altre somme eventualmente previ ste nel presente Accordo . 
14.6. Le operazioni consentit e a valere sui Conti su cui è depositata la dotazione finanziaria "Fondo Minibond Puglia 

2014/2020 - dotaz ione finanziaria " e "Fondo Minibond Puglia 2014/2020 - junior cash collateral" e su 
eventuali sottoco nti sono le seguent i : 

a. ogni operazione da effettuare in relazione ai progetti appro vati e ai costi amm issibilì , secondo quanto 

disposto dal presente Accordo; 
b. pagamenti dei cost i, in conform it à con quanto stabilito nell'articolo 15; 

c. operazioni di giroconto tra i conti correnti , al fine della corre tta imputazione e rendicontazione 

dell'opera t ività del Fondo; 
d. qualsiasi alt ra operazione non prevista ai precedenti punti, espressamente autor izzata, in for ma scritt a, 

dalla Regione. 
14.7. Puglia Sviluppo S.pA provveder à a forni re nelle relazioni period iche informazioni sulle dispon ibilità dei cont i di 

cui al precedente art. 14.6, distinti per singola operazione come individuate ai sensi dell'art .1 del Reg. 

821/2014 . 

15. COSTI AMMINISTRATIVI 

15.1. La Regione riconosce che l'esecuzio ne dell'operazione di cui al presente accordo di finanziamento comporta dei 
costi per Puglia Sviluppo S.p.A., ed accetta di assumere tali cost i in conformità con quanto previsto dalla 

normativa comun itari a sui Fondi SIE. 
lS .2. Pertanto i costi che possono essere dichiarati come spese ammi ssibili sono quelli prev isti a norma dell'artico lo 

42, del Regolamento (UE) 1303/2013 entro i massimali previsti dagli artt. 12 e 13 del Regolamento (UE) 

480/2014 . 
15.3. La Regione informa il Comitato di Sorveglianza, istituito in conform ità all'articolo 47 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 in merito alle disposizioni che si app licano al calcolo dei costi di gesti one sostenu ti o delle 

commiss ioni di gesti one allo strum ento fin anziario . i l Comitato riceve relazioni annua li sui costi e sulle 
commissioni di gestion e effettivame nte pagati negli anni precedent i. 

15.4. I Costi sono prelevati dai fondi disponibili nei conti a seguito di esplicita approvaz ione da parte della Regione 

sentito il Comit ato di coordinamento, delle relazion i presentate da Puglia Sviluppo S.p.A. 
15.S. Puglia Sviluppo e la Regione hanno il dovere di vigilare affin ché il tota le dei Costi eleggibili non ecceda i 

massimali previsti nell'atto delegato (artt .12 e 13 del Regolamento (UE) 480/2 014) come disciplinato 

nell'articolo 42 paragrafo 5. Del Regolamento (UE) 1303/2013 . 
15.6. Le parti concordano che spette rà a Puglia Sviluppo il rimborso dei costi sostenuti per la gestione del Fondo, da 

determinar si secondo la metodologia di rendicontazione definita ali' Allegato B Piano Aziendale elaborata in 

conformità con le modalità di rendicontazio ne contenu te nello schema di "Convenzione per l'esecuzione dell e 

att ività di inter esse genera le nell'ambito della programmazione unitar ia della Regione Puglia" approvato con 

DGR 24,s del 21/11/2014 ed io pacticolace alrAlleg;;' 2 di de<<o schema. /;) 
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.7. I costi di gestione comprendono componenti di prezzo di costo indiretti e diretti rimborsati dietro prove di 

spesa al fine di garantire il buon funzionamento di Puglia Sviluppo 5.p.A. nell'esercizio delle funzioni di 
carattere pubblico delineate nel presente Accordo. 

15.8. Puglia Sviluppo S.p.A. trasmetterà al Comitato di Coordinamento la relazione di attuazione annuale del Fondo 
per ogni anno di calendario, entro il 30 aprile dell'anno successivo. La Regione è tenut a a notificare, entro 
trenta giorni dall'avvenuta ricezione, le eventuali obiezioni alla relazione Annuale del Fondo . 

16. DURATA E AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE ALLA CHIUSURA 

16.1. Il presente Accordo ha efficacia a partire dalla data di firma da parte della Regione Puglia e di Puglia Sviluppo 
S.p.A. e, salvo risoluzione conformeme nte alle disposizioni del presente articolo 16, resta in vigore fino al 31 
dicembre 2033. Le part i concordano che tale periodo di validit à sia necessario al fine di permettere a Puglia 
Sviluppo S.p.A. di perseguire le finalità del Fondo, in osservanza di quanto previsto dal Regolamento (UE) 
1303/2013, del Regolamento (UEI 480/2014 . La durata del presente Accordo potrà essere prorogata mediante 
accordo scritto tra le parti . 

16.2. A seguito della scadenza del presente Accordo, in caso di mancata proroga, il rapporto t ra le parti proseguirà 
all'esclusivo fine del compiuto svolgimento della rendicontazione in conformità al presente Accordo, nonché al 
fine dell'esecuzione dei pagamenti finali in ottemperanza a quanto disposto dal presente articolo ; i costi relativi 
a tali attiv ità saranno coperti con le modalità concordate tra le Parti, anche facendo ricorso ai proventi 
derivant i dagli interessi maturati sulle giacenze del Fondo. 

16.3. Ove sussistano motivi che danno luogo a un'eventuale risoluzione per giusta causa, la Parte che non ha causato 
tali motivi può risolvere il presente Accordo con effetto immediato , dando not ifica all' altra Parte del verifica rsi 
del caso di risoluzione per giusta causa. 

16.4. A titolo di esempio, e senza pregiudiz io per la generalità delle cause, la risoluzione per giusta causa può essere 
dichiarata dalla Regione Puglia, sentito il Comitato di Coordinamento , nei seguenti casi: 
a. inosservanza, da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., delle strategie definite nel documento Strategia 

d'investimento, 

b. inadempimento, da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., di uno qualunque dei suoi obb lighi sostanziali a norma 
del presente Accordo, a condizione che la Regione Puglia, anche su impulso del I' AdG, abbia notificato a 
Puglia Sviluppo S.p.A. la causa di inadempimento e che Puglia Sviluppo S.p.A. non abbia provveduto a 
rimediare alla violazione entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della notificazione o da altr o 
maggior termine eventualmente conten uto nella notificazione medesima; 

16.5. A t itolo di esempio, e senza pregiudizio per la generalità delle cause, la risoluzione per giusta causa può essere 
dichiarata da Puglia Sviluppo 5.p.A. in caso di: 
a. mancati versamenti da parte della Regione al Fondo conformement e al presente Accordo, 
b. inadempimento, da parte della Regione, di uno qualunque dei suoi obblighi sostanziali a norma del 

presente Accordo, laddove tale inadempimento imped isca a Puglia Sviluppo S.p.A. il proseguimento 
dell'operazione in esecuzione di quanto previsto dal presente Accordo, a condizione in ogni caso che Puglia 
Sviluppo S.p.A. abbia notificato alla Regione la causa di inadempimento e che la Regione non abbia 
provveduto a porvi rimedio entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della notificazione o da altro 
maggior termine eventualmente conte nuto nella notificazione medesima. 

16.6. A partire dalla data di efficacia della cessazione del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. si considererà 
liberata dagli obblighi connessi alla gestione del Fondo. 

16.7. Il rimbor so di costi che si riferiscono a periodi antecedenti alla data di efficacia della cessazione e ai quali Puglia 
Sviluppo S.p.A. ha diritto , sarà dovuto e pagabile a part ire da tale data . 

16.8. In caso di risoluzione del presente Accordo con modalità diversa dalla risoluzione per giusta causa, i costi della 
risoluzione sono a carico della Parte che ha dichiarato la risoluzione stessa. 

16.9. Decorso il periodo di validità del presente Accordo, l'ammo ntare disponibile del Fondo deposita to nei Cont i 
corrispondenti , così come qualsiasi altra risorsa derivante dall'attuaz ione delle operazioni, deve essere 
restituito alla Regione ed accreditato in un conto, i cui estremi saranno comunicati dalla Regione a Puglia 
Sviluppo S.p.A. nelle dovut e forme . 

16.10. Qualora le Parti accertino in buona fede, che la realizzazione dell'operazione sia resa impossibile o 
irragionevole a causa del verificarsi di un evento di forza maggiore, possono decidere di risolvere 
consensualmente il presente Accordo. 

16.11. Le spese ammissibili dello strum ento finanziario corrispondono all' importo complessivo del contributo del PO 
FESR Puglia 2014/2020 ovvero del Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020 effettivamente 
pagati o impegnati dallo stru mento finanziario entro il periodo di ammissibili tà, ent ro i limiti previsti 
dall'articolo 42 del Reg UE 1303/2013 . 
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. RIUTILIZZO DELLE RISORSE EROGATE DALL'AUTORITÀ DI GESTIONE (COMPRESI GLI INTERESSI MATURATI) 

17.1. Gli interessi generati dalla giacenza nei conti corrent i sono destinati all'increme nto del capitale del Fondo, 1n 
conformità all'a rti colo 43 del Regolamento (UE) n. 1303/2 013, salvo diversa disposizione comunicata dalla 
Regione Puglia a Puglia Sviluppo S.p.A. 

17.2. Le risorse rimborsate allo strumento finanziar io sono riut ilizzate. per il periodo di ammissibilità del presente 

Accordo, ai sensi dell'artico lo 44 del Reg 1303/2013 , nell'am bito dello stesso o di altri strumenti finanziar i della 
Regione Puglia. 

17.3. Le risorse restituit e allo strumento durante il periodo di almeno otto anni dalla fine del periodo di 
ammissibilità , ai sensi dell'artìcolo 45 del Reg (UE) n. 1303/2013, che sono imputa bili al sostegno dai fondi SIE 
agli st rumenti finanziari, sono utilizzati conformem ente alle final ità del programma nell'ambito del medesimo 
strumento finanziario o in seguito al disimpegno di tali risorse dallo strume nto finanziar io in alt ri strum ent i 
finanziari, purché in entra mbi i casi una valutazione delle condizioni di mercato dimostri la necessità di 
mantenere tale investimento o altre for me di sostegno. 

17.4. Gli eventua li importi recuperati e le det razioni delle perdite e gli eventuali pagamenti di interesse saranno 
utilizzati in confor mità con quanto disciplinato agli artico li 44 e 45 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

17.5. Le parti espressamente convengono che l'importo del debito di Puglia Sviluppo S.p.A. a titolo di rimborso del 
finanziamento è progressivamente ridotto in misura pari alle perdite subite a seguito di eventu ali 
inadempienze dei destinatar i finali al ter mine delle procedure di recupero. 

17.6. Puglia Sviluppo S.p.A. comunicherà l'en tità delle perdite e la conseguente consistenza delle somme residue del 
finanziamento nell' ambito della Relazione di attuazione annuale di cui al precedente art icolo 10.2. 

18. RESTITUZIONE DEL CAPITALE 

18.1. La dotazione del Fondo verrà restituita in un' unica soluzione dopo la scadenza del presente accordo 
contestualmen te con la conclusione delle operazioni di rendicontazione. 

18.2. La somma da restitu ire è costitu ita dall'i mporto dei finanziamenti originari , maggiorati dagli interessi generati 

sulla giacenza, dalle risorse rimborsa te o restituite al Fondo, dagli eventuali import i recuperati e dimin uito dalle 
perdite. 

18.3. Fermo restando quanto previsto al precedente comma 1, Puglia Sviluppo S.p.A. dovrà altresì rest ituir e alla 
Regione Puglia le eventuali somme successivamente recuperate in relazione alle perdite derivanti 
dall'eventu ale defau lt del destinata rio finale. 

19. GOVERNANCE DELLO STRUMENTO FINANZIARIO 
19.1. La struttura di governance dello strumento finanziario allo scopo di garantire che le decisioni siano attu ate nel 

rispetto delle prescrizioni di legge applicabili e delle norme di mercato è assicurata da un Comitato di 
coordinamento della misura il cui funzionamento è disciplinato all'Allegato D Mod elli per il contro llo e le 
relazioni dal presente Accordo. Il Comitato in composizione ordin aria è formato da: 

• Il Direttore del Dipart imento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, della 
Regione Puglia con funzioni di coordinamento; o un componente da lui designato ; 

• un compone nte designato dalla Sezione Competitività; 
• un componen te designato da AdG POR PUGLIA della Regione Puglia. 

Può essere convocato nelle riunion i nelle quali siano all'ordine del giorno argomen ti per i quali non si prospetti 
confli tto di interesse, un componente designato da Puglia Sviluppo. 

19.2. Il Comitato svolge un'attivit à di monitoragg io dell'andamento dell'Azione, anche con riferimen to ai portafogli 
costituit i dagli operator i economici individ uati da Puglia Sviluppo S.p.A. 

20. CONFLITTI DI INTERESSE 

20.1. È fatto obbligo al personale di Puglia Sviluppo S.p.A. coinvolto nell'attuazion e del Fondo di operare secondo 
quanto previsto dal Codice Etico della stessa Puglia Sviluppo pro tempore vigente. In partico lare è fatto obbligo 
al personale di Puglia Sviluppo S.p.A. di non assumere funzion i o incarichi che possano dar luogo a un conflit to 
d' interessi con i loro doveri e compitì, e di dichiarare eventua li conflitti d'in tere ssi potenziali che possano 
nascere duran te l'espletamento delle proprie funzioni, astenendosi dal processo decisionale sulla materia 
oggetto del conflitto d'i nteressi. 

21. RELAZIONI E CONTROLLO 

21.1. Il sistema di rendicontazione del Fondo costitu isce elemento essenziale del sistema di monitoraggio ed è 
concepito allo scopo di assicurare una gestione adeguata dell'o perazione del Fondo e al fine di contribuir 
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obbl ighi di monitoraggio e certificaz ione in capo alla Regione nei confront i della Commissione e delle Auto rità 
nazionali competent i. Per la modalità di report ist ica e per la rendicontazione, si rinvia ali' Allegato D Modelli per 
il controllo e le relazioni. 

21.2. Puglia Sviluppo S.p.A. è tenuta a confo rmarsi alle regole di rendicontazione valide per il FESR owero per il Patto 
per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020. 

21.3. In capo a Puglia Sviluppo S.p.A. sussistono, in particolare, i seguenti obblighi di rendicontazione : 
a. Puglia Sviluppo S.p.A. deve predisporre, per ogni anno di calendario, la relazione di attuazione annuale, 

redatta secondo la disciplina di cui all'articolo 46 del Regolamento UE 1303/2013 e dettagliata al 
precedent e articolo 10.2 e prevista ali' Allegato D Modelli per il contro llo e le relazioni. 

b. Puglia Sviluppo S.p.A. è tenu ta a redigere una relazione di attu azione semestrale recante l' analisi dello stato 
di avanzamento attività, informazio ni dettagliate sull'avanzamento delle operazioni e della gestione. 

22. VALUTAZIONE 

22.1. La misurazione delle performa nce e dell 'impatto del Fondo è svolta dal Comitato di Coordinamento di cui 
all' articolo 19 del presente Accordo. 

22.2. La misurazione dell' impatto prenderà in considerazione indicatori di t ipo qualitativo e quantitativo (finanziar i e 
non), definiti in coerenza con gli impatti attesi ma anche rispetto ai metod i di rilevazione, in modo da 
salvaguardare la comparabilità dei dati e dei risulta t i. Tali indicator i dovranno permet t ere di misurare anche le 
ricadute, in termi ni di esternali tà (posit ive e negative ) sul territorio regionale. 

22.3. Il Comitato di Coordinamento della misura pot rà richiedere la realizzazione di analisi di impatto da svolgersi con 
meto dologie analoghe a quelle util izzate per svolgere la valutazione ex ante di cui all'All egato A al presente 
Accordo. 

23. VISIBILITÀ E TRASPARENZA 

23.1. Il Fondo adotta adeguate misure informative e pubbli citarie conform emente alle disposizioni dei Regolamenti 
dei Fondi SIE al fine di ottempe rare alle disposizioni di visibilit à dei finanziamenti fornit i dall'Un ione In 
confo rmità a quanto disciplinato all'artico lo 115 e dall'allega to Xli del Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

23.2. L' Arranger verrà selezionato mediante la pubblicazione di appositi awisi in conform ità con la legislazione 
applicabile in materia . 

23.3. Le PMI interessate all' iniziativa saranno selezionate mediante una call pubbl icata da Puglia Sviluppo. Le società 
che supereranno i requisiti indica ti nella cali passeranno alla fase successiva di ott enimento del rating e 
valutazione da parte dell' Arranger. 

23.4. La divulgazione dell'avvio delle attività del Fondo e dei risultat i del medesimo avverrà tramite incontri pubblici 
e attraverso la pubblicazione sul sito istitu zionale della Regione Puglia. 

23.5. Puglia Sviluppo 5.p.A., anche trami te l'Arranger, dovrà dare adeguata comunicazione ai dest inatari/benefic iari 
del Fondo del cofinanziamento del Fondo Europeo Sviluppo Regionale (PO FESR Puglia 2014-2020) ovvero del 
Patto per lo sviluppo della Regione Puglia FSC 2014/2020 e sugli adempimenti relativ i alla pubblicità ai sensi 
dell'articolollS del Regolamento (UE) n. 1303/2 013. 

23.6. Al fine di garantire un'adeguata informazion e e promozione del Fondo verso i potenziali destin atari, saranno 
realizzate dall' AdG del POR FESR, con la collaborazione di Puglia Sviluppo S.p.A., diverse azioni informative che 
coinvolgeranno gli attori presenti sul territorio che saranno realizzate nell'ambi to delle misure e della st rategia 
di comunicazione dei Piani di Comunicazione del POR e mireranno alla massima copert ura mediat ica 
ut ilizzando diverse form e e metodi di comunicazione. 

23.7. Ulteriori attivi tà di info rmazione e comunicazione sono dettagliate nell' Allegato B "Piano aziendale" . 

24. ESCLUSIVA 
24.1. Puglia Sviluppo S.p.A. è una società per azioni interamente di proprietà regionale e soggetta al cont rollo della 

Regione Puglia, in possesso dei requisiti necessari per la gestione in house del Fondo. 

24.2. Puglia Sviluppo S.p.A. concorre , In attuazione dei piani, programmi ed indirizzi della Regione Puglia, allo 
sviluppo economico del terr itorio . 

24.3. Puglia Sviluppo S.p.A. nella sua qualità di società " in house" della Regione Puglia è soggett a a poteri di direzione 
e controllo esercitati dalla Regione Puglia nell'ambito della normativa di riferime nto e disciplinat i con appositi 
att i della Giunta Regionale, pertanto la costitu zione di strumen ti finanziari può essere prevista solo a seguito di 
specifico accordo con la medesima Regione Puglia. 
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. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

25.1. Il presente Accordo è interpretato e disciplinato dalla legge italiana. 
25.2. Le Parti si impegnano a tentar e una composizione amichevole di qualsiasi contro versia che insorga in 

connessione con il presente Accordo. l e controversie relat ive alla validità , all'a pplicazione, alla interp retazione, 
alla risoluzione e alla cessazione del presente Accordo sono risolt e in via definit iva ed irrevocabile dal Foro di 
Bari. 

26. RISERVATEZZA 

26.1. Ai fin i del presente At to, le Parti operano in qualità di autonomi titolar i del trattame nto dei dati e si impegnano 
reciprocamente ad osservare quanto prescritto dal Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR") e dal D.Lgs.196/2003 
come armon izzato dal D.Lgs.101/2018 . Le Parti si impegnano , altresì, a comp iere tutt e le operazion i di 
trattamento di dati personali, il cui utilizzo si renda necessario per l'esecuzione del presente accordo, nel 
rispetto dei dir itti alla riservatezza ed ai diritt i fondamentali dei terzi beneficiari . 

26.2. Le parti manter ranno la più stretta riservatezza, confidenzialità e segretezza su tutte le infor mazioni e 
conoscenze reciprocamente scambiate o acquisite in connessione con il presente Accordo e su tutti i dati, 
relativi alla reciproca atti vità , di cui ciascuna parte venga a conoscenza anche occasionalmente. Peraltro, gli 
impegni in questione non si applicano o si considerano cessati, a seconda dei casi, per quanto attiene a: 

• informazio ni e conoscenze già precedentement e in possesso del soggetto inte ressato e a lui liberamente 
disponibili; 

• informaz ioni e conoscenze già di dominio pubblìco o divenute tali senza colpa da part e del soggetto ten uto 
agli obblighi di tut ela qui stabiliti; 

• informazioni e conoscenze che il soggetto gravato degli obb lighi di tutela qui stabilit i abbia ricevuto da terzi 
che ne possono legitt imamente disporre, senza vincoli di segret ezza; 

• informazioni e conoscenze la cui rivelazione sia prescrit ta in vir tù di norme di carattere pubblico o di 
disposizioni di autorit à entro gli stretti limi ti di tali prescrizioni. 

27. MODIFICA DELL'ACCORDO E TRASFERIMENTO DEI DIRITTI E DEGLI OBBLIGHI 

27.1. Qualsiasi notifica o comunicazione fra le Parti deve essere inviata a mezzo PEC, raccomandata a/r, ai seguent i 
indirizzi : 

Per la Regione 

Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
Sezione Competitivi tà e Ricerca dei sistemi produttivi 
e.so Sonnino 177, 70121 Bari 

PEC: competitivita .regione@pec.rupar .puglia.it 

Per Puglia Sviluppo S.p.A.: 
Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via delle Dalie Z.I. 70026 Modugno (BA) 
PEC: pugliasviluppo@ legalmail.it 

27.2. Ognuna delle Parti è tenut a a notificare all'al tra Parte per iscritto e senza ritardo qualsiasi cambiame nto 
relativo all' indirizzo sopra indicato. 

27.3. Il presente Accordo, unitamente agli Allegati, delinea i compiti e le funz ioni di Puglia Sviluppo S.p.A. 
nell'esercizio delle funzioni di caratte re pubblico affidate a quest'ultima e costi tuisce l' insieme dei diritt i e degli 
obblighi delle Parti relativi alla realizzazione dell'op erazione oggetto del l'Accordo. 

27.4. Puglia Sviluppo S.p.A. non potrà trasferire l'insieme dei propri diritti e obblighi derivant i dalla stip ula del 
presente Accordo senza preventiva autorizzazion e da parte della Regione, sentito il Comitato di 
Coord inamento . 

27.5. Le modifiche al presente Accordo devono essere ef fettuate in forma scritta . 
27.6. Qualora una o più disposizioni stabi lite dal presente Accordo divenissero o dovessero essere ritenute invalide o 

inefficaci , ciò non determiner à l'invalidità o l' inefficac ia delle restant i disposizioni del presente Accordo nella 
misura possibile ai sensi dell' articolo 1419 del Codice Civile. 
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27.7. Le Parti si impegnano a condurre le negoziazioni in buona fede e ad apportare le modifiche che si rendessero 

necessarie e/ o opportun e qualora sopravven isse una modi fica delle norme comun itarie che regolano i Fondi 
SIE o di leggi, regolamenti e att i amministrativi della Regione. 

27.8. Il presente Accordo è stato redatto e firmato in due copie in lingua ita liana, ognuna delle quali costitu isce un 
originale autentico . 

28. REGISTRAZIONE 

28.1. li presente atto è soggetto a registrazione In caso d' uso ai sensi dell 'articolo 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 
28.2. Ai sensi del D.P.R. n. 642/72 , Allegato B, punt o 16, il presente Accordo è esente dall ' imposta di bollo . 

Bari, __ _ ___ _ 

Regione Puglia 

Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione , istruzione, formazione e lavoro 
Prof. lng. Domenico Laforgia 
Regione Puglia 

Sezione Programmazione Unitaria 
Autorit à di Gestione del POR Puglia 2014-2020 
Dott. Pasquale Orlando 

Puglia Sviluppo S.p.A. 
Presidente del Consiglio di Amministrazio ne 
Avv. Grazia D' Alonzo 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA .... J8, .... FOGLI 
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